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Bettina Ho�mann

Giuseppe Maria Tanfani, compositore e violinista 
del Settecento �orentino e inventore del violino tetrarmonico

F o T, ossia: cadere nell’oblio per un trattino di troppo. A Giuseppe Maria 
Tanfani, colpevole solo di portare un cognome poco comune e poco eufo-
nico, i posteri giocarono un tiro davvero singolare. Prima di fare giustizia 
restituendo a questo musicista il suo legittimo nome di famiglia, iniziamo 
col riassumere lo status quaestionis. Agli esperti di musica barocca italiana è 
noto un compositore e violinista Giuseppe Maria Fanfani, vissuto a Firenze 
nella prima metà del Settecento. Su questo ‘Fanfani’ si trovano rare notizie 
biogra�che, prive di elementi basilari come la data di nascita e di morte.1 A 
‘Fanfani’ sono poi attribuite alcune sonate per violino e basso conservate 
nelle biblioteche di Firenze, Dresda e Cambridge. Le dodici sonate conser-
vate nella Biblioteca Nazionale di Firenze con l’attribuzione a ‘Fanfani’ ven-
nero analizzate dettagliatamente da Malcolm Cole nel 1973;2 e una sonata di 
‘Fanfani’ si può ascoltare in una recente incisione discogra�ca.3 Tale era la 
sicurezza sull’identità di questo musicista che, sebbene alcuni contempora-
naei, come Johann Joachim Quantz, Johann Georg Pisendel, Luca Casimiro 
degli Albizzi e Pietro Nardini, avessero riservato parole di lode per il violi-
nista �orentino «Tanfani», gli studiosi moderni imperturbabilmente emen-
darono il suo cognome con un «[recte Fanfani]». Di fronte a tanta sicurezza 
rimasi con un dubbio: perché Warren Kirkendale, che pure aveva condotto 

1. john walter hill, �e life and works of Francesco Maria Veracini, Ph.D. diss., Har-
vard University, 1972; id., Fanfani, Giuseppe Maria e Bitti, Martino, in Grove Music Online 
http://www.oxfordmusiconline.com/ (accesso novembre 2018).

2. malcolm s. cole, A sonata o�ering for the Prince of Tuscany, «Current musico-
logy», xvi, 1973, pp. 71–78.

3. 1717. Memories of a journey to Italy, Scaramuccia Ensemble, Snakewood Editions, 
SCD201801, 2018.
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un’esauriente indagine sui musicisti della corte medicea, non aveva mai in-
contrato quel nome nei documenti contabili esplorati?4

Gli studiosi di storia musicale �orentina avevano invece incontrato 
un Giuseppe Maria Tanfani, morto a Firenze nel 1771, menzionato in più 
d’un’occasione nei registri della Guardaroba medicea per prestiti di violini 
ed altri strumenti, nonché come inventore di un «violino tetrarmonico», �-
nora mai studiato. Nella Firenze del Settecento esistevano dunque un Giu-
seppe Maria Fanfani e un Giuseppe Maria Tanfani, entrambi violinisti? Pa-
rendomi che si chiedesse troppo all’imprevedibilità del caso, mi recai alla 
Biblioteca Nazionale di Firenze dove ebbi conferma del sospetto: sul fron-
tespizio delle dodici sonate per violino e violoncello si legge chiaramente il 
nome di Giuseppe Maria Tanfani (Fig. 1).

Fig. 1: Giuseppe M. Tanfani, Sonate per violino e violoncello, frontespizio; Firenze, Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze, Magl. XIX, 198.

Allo stesso modo — ma lo accertai più tardi —, il cognome dell’autore 
sul manoscritto conservato a Cambridge è, senza ombra di dubbio, «Tan-
fani» (Fig. 2), esattamente lo stesso cognome, dunque, che troviamo nelle 

4. warren kirkendale, �e court musicians in Florence during the principate of the 
Medici, Firenze, Olschki, 1993.
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testimonianze del tempo sopra ricordate. In sintesi, nessuna fonte settecen-
tesca aveva mai riportato Giuseppe Maria con il cognome Fanfani. L’equi-
voco era nato evidentemente da una svista di Bianca Becherini che nel Ca-
talogo dei manoscritti musicali della Biblioteca nazionale di Firenze aveva 
trascritto il nome di quell’oscuro compositore con l’iniziale F anziché T.5 
Errore veniale, considerato che le due lettere nella gra�a dell’epoca si distin-
guono soltanto per un piccolo tratto orizzontale, il quale, tuttavia, innescò 
un pasticcio destinato a propagarsi, perché in seguito tutti gli studiosi si �-
darono ciecamente del catalogo Becherini.

Fig. 2: Giuseppe M. Tanfani, Sonata in Re magg., I movimento, Largo, Cambridge, Univer-
sity Library, Add.7059 (19), c. 79.

La scoperta di un trattino di penna sembrerà cosa futile, ma grazie a que-
sta piccola correzione ortogra�ca è stato possibile unire i tanti tasselli che 

5. bianca becherini, Catalogo dei manoscritti musicali della Biblioteca nazionale di 
Firenze, Kassel, Bärenreiter, 1959, p. 79.
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Gli studiosi di storia musicale �orentina avevano invece incontrato 
un Giuseppe Maria Tanfani, morto a Firenze nel 1771, menzionato in più 
d’un’occasione nei registri della Guardaroba medicea per prestiti di violini 
ed altri strumenti, nonché come inventore di un «violino tetrarmonico», �-
nora mai studiato. Nella Firenze del Settecento esistevano dunque un Giu-
seppe Maria Fanfani e un Giuseppe Maria Tanfani, entrambi violinisti? Pa-
rendomi che si chiedesse troppo all’imprevedibilità del caso, mi recai alla 
Biblioteca Nazionale di Firenze dove ebbi conferma del sospetto: sul fron-
tespizio delle dodici sonate per violino e violoncello si legge chiaramente il 
nome di Giuseppe Maria Tanfani (Fig. 1).

Fig. 1: Giuseppe M. Tanfani, Sonate per violino e violoncello, frontespizio; Firenze, Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze, Magl. XIX, 198.

Allo stesso modo — ma lo accertai più tardi —, il cognome dell’autore 
sul manoscritto conservato a Cambridge è, senza ombra di dubbio, «Tan-
fani» (Fig. 2), esattamente lo stesso cognome, dunque, che troviamo nelle 

4. warren kirkendale, �e court musicians in Florence during the principate of the 
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testimonianze del tempo sopra ricordate. In sintesi, nessuna fonte settecen-
tesca aveva mai riportato Giuseppe Maria con il cognome Fanfani. L’equi-
voco era nato evidentemente da una svista di Bianca Becherini che nel Ca-
talogo dei manoscritti musicali della Biblioteca nazionale di Firenze aveva 
trascritto il nome di quell’oscuro compositore con l’iniziale F anziché T.5 
Errore veniale, considerato che le due lettere nella gra�a dell’epoca si distin-
guono soltanto per un piccolo tratto orizzontale, il quale, tuttavia, innescò 
un pasticcio destinato a propagarsi, perché in seguito tutti gli studiosi si �-
darono ciecamente del catalogo Becherini.

Fig. 2: Giuseppe M. Tanfani, Sonata in Re magg., I movimento, Largo, Cambridge, Univer-
sity Library, Add.7059 (19), c. 79.

La scoperta di un trattino di penna sembrerà cosa futile, ma grazie a que-
sta piccola correzione ortogra�ca è stato possibile unire i tanti tasselli che 

5. bianca becherini, Catalogo dei manoscritti musicali della Biblioteca nazionale di 
Firenze, Kassel, Bärenreiter, 1959, p. 79.




